
     
 

n. 2 di lunedì 14 gennaio 2013 
 
tributi, più tempo per le correzioni 
dal 2013 con la legge di stabilità gli enti locali avranno più tempo per correggere tariffe e aliquote 
comunali. 
la regola generale sulla tempistica è fissata dall’articolo 1, comma 169 della legge 296/2006 il 
quale prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data di approvazione del bilancio di previsione. 
in questo le delibere hanno effetto dal primo gennaio dell’anno di riferimento, altrimenti scatta la 
proroga. 
da questo anno però si aggiunge una nuova eccezione. 
la legge di stabilità dà la possibilità ai comuni  di modificare tariffe e aliquote entro il 30 settembre, 
ovvero entro la data prevista per la verifica degli equilibri di bilancio. 
 

sulle tariffe tares caos competenze 
le tariffe della tares devono essere approvate dagli enti regionali costituiti e disciplinati dalle 
normative del settore. 
ai sensi dell’articolo 34, comma 23, della legge 221/2012, sono infatti unicamente gli enti di 
governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali a esercitare le funzioni di organizzazione dei servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza economica, di scelta della forma di gestione e affidamento, di 
determinazione delle tariffe e di controllo. 
la norma si pone in contrasto con la disciplina della tares secondo la quale il consiglio comunale 
deve approvare le tariffe del comune entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di 
previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal 
soggetto che svolge il servizio stesso e approvato dall’autorità competente. 
 

sprint finale per avviare controlli e audit interni 
gli enti locali devono adottare in tempi brevi, entro il 9 gennaio, i regolamenti che definiscono la 
disciplina del sistema dei controlli interni e attivare le varie forme di audit. 
le nuove disposizioni inserite nella legge 231/2012 nel testo unico degli enti locali hanno un 
termine di attuazione di prossima scadenza, stabilito in 90 giorni dall’entrata in vigore del dl 
174/2012, termine che non è stato prorogato. 
tutte le province e i comuni devono approvare in consiglio un regolamento sui controlli di regolarità 
amministrativa contabile dei propri atti, sul controllo di gestione e sulla verifica dei programmi.  
 
 
 
 



il consiglio di stato sull’appalto cha và storto 
se nell’appalto qualcosa va storto, l’amministrazione che ha bandito la gara risarcisce anche senza 
colpa l’azienda illegittimamente esclusa dalla procedura: lo impongono i principi ue in materia di 
contratti pubblici. 
è quanto emerge dalla sentenza n. 5686/12, pubblicata dalla quinta sezione del consiglio di stato. 
 

giudici di pace, futuro difficile 
in tema di soppressione e di accorpamento degli uffici del giudice di pace, è previsto che 
l’amministrazione comunale può comunque esercitare la facoltà di mantenere in attività tale 
servizio, a condizione che se ne assuma tutti gli oneri economici, inclusi quelli relativi al personale 
amministrativo. 
in tale caso però l’ente dovrà comunque prevedere l’impatto dei relativi pagamenti con il rispetto 
del patto di stabilità interno e con la disciplina in materia di contenimento della spesa di personale, 
non essendo prevista nessuna deroga normativa. 
lo ha stabilito la sezione regionale della corte dei conti con il parere n. 522/2012. 
 

sotto elezioni pa in silenzio 
con lo scioglimento delle camere e la convocazione dei comizi elettorali è fatto divieto alle 
pubbliche amministrazioni di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in 
forma impersonale e indispensabili per lo svolgimento delle proprie funzioni. 
lo ha stabilito il dipartimento per l’informazione e l’editoria della presidenza del consiglio dei ministri 
nella nota n. 183/2012 firmata il 24 dicembre. 
 

default, il fondo rotativo vince 
per gli enti locali, la presentazione della deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio ex 
articolo 243 bis del tuel, sospende la procedura di dissesto guidato prevista dal dlgs n. 149/2011, 
tranne nel caso in cui, alla data di presentazione della stessa, la corte dei conti abbia già adottato 
la deliberazione con cui accerta il perdurare dell’inadempimento da parte dell’ente locale sulle 
misure correttive da porre in essere. 
è quanto ha stabilito la corte dei conti nel testo della deliberazione n. 1 pubblicata il 9 gennaio. 
 

appalti pa, requisiti online 
dal primo gennaio 2013 ha preso il via il sistema di verifica dei requisiti dichiarati dalle imprese in 
sede di gara per l’affidamento di contratti pubblici attraverso la banca dati nazionali dei contratti 
pubblici ex articolo 6-bis del dlgs 163/2006 istituita presso l’autorità per la vigilanza su contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 
la finalità del nuovo sistema è quella di consentire alle stazioni appaltanti di acquisire in via 
telematica la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico 
organizzativo ed economico finanziario per l’affidamento dei contratti pubblici. 
 

fondazioni, ripartono i bandi 
contributi a fondo perduto per cultura, sociale e restauro di immobili. 
anche per il 2013 ripartono i bandi delle fondazioni, bancarie e non, che rappresentano 
un’occasione importantissima per gli enti locali per tutto il territorio nazionale. 
le fondazioni intervengono generalmente in settori quali l’arte, cultura, assistenza sociale, restauro 
beni, beneficenza , filantropia e volontariato. 
questi bandi sono vere occasioni offerte ai comuni per realizzare progetti altrimenti privi di 
copertura finanziaria. 
 

stabilizzazioni con il concorso 
servono tre anni di anzianità di servizio con lo stesso ente. 
i comuni possono stabilizzare i lavoratori assunti a tempo determinato cha hanno maturato una 
anzianità di almeno tre anni presso lo stesso ente. 



non è più necessario che questa anzianità sia stata maturata entro un termine prefissato: le nuove 
regole infatti dettano una disciplina che si applica in modo permanente. 
le stabilizzazioni possono avvenire esclusivamente tramite concorsi pubblici, per  cui a differenza 
del passato non sono consentite trasformazioni dirette del rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 
 

trasparenza, gli enti sono latitanti  
pa ancora lontane dal traguardo “dell’amministrazione aperta”. 
dal primo gennaio è divenuto pienamente operativo l’articolo 18 del dl 83/2012, che impone di dare 
piena pubblicazione alle erogazioni di denaro pubblico di qualunque genere. 
esaminando attentamente nei siti di comuni, province e regioni è ancora abbastanza raro trovare 
tutte le informazioni obbligatorie ovvero:  

 il nome dei beneficiari; 
 i dati fiscali; 
 l’importo; 
 la norma o il titolo a base dell’attribuzione; 
 l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del procedimento amministrativo; 
 la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 
 il link al progetto; 
 il curriculum del soggetto incaricato; 
i dati, vanno inseriti nella sezione “trasparenza valutazione e merito”. 

 
i comuni possono stabilire agevolazioni tares a 360° 
spetta ai comuni il potere di concedere, con regolamento, riduzioni tariffarie e esenzioni per il 
nuovo tributo sui rifiuti e i servizi. 
il consiglio comunale, infatti, può deliberare agevolazioni tares, oltre quelle già previste dalla legge, 
purché l’ente abbia le risorse economiche per finanziarle. 
i benefici fiscali concessi dal comune si applicano non solo alla tassa, ma anche alla 
maggiorazione dovuta dai contribuenti sui servizi indivisibili. 
 
le partecipate non falliscono 
le società partecipate strumentali degli enti pubblici non possono fallire perché mancanti del 
presupposto soggettivo previsto dall’articolo 1 della legge fallimentare. 
non è qualificabile quale imprenditore commerciale infatti, la società istituita sotto forma di impresa 
di diritto privatistico che tuttavia è unicamente destinata al servizio dell’interesse pubblico dell’ente 
locale che l’ha finanziata in via esclusiva o prevalente. 
lo ha stabilito il tribunale di palermo con un decreto dell’8 gennaio 2013. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.agenziademanio.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.fondazioneifel.it 
www.finanze.gov.it 
www.funzionepubblica.it   



www.garanteprivacy.it 
wwww.poliziamunicipale.it   
https://portaletesoro.mef.gov.it 
www.portalefederalismofiscale.gov.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
http://www.inpdap.gov.it 
www.ilpersonale.it 
www.sportellounicoprevidenziale.it 
www.inps.it 
https://opendata.sose.it/ 
www.verifichepa.infocamere.it  
 
 
 


